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La predicazione della quaresima di don Lucio 

T re sono i comandi di Gesù che 
emergono dal vangelo di giovedì 

26 febbraio: chiedete, cercate e bussate. 
Questo giovedì è toccato a don Lucio 
parroco di Jesolo-Lido, commentare il 
vangelo del giorno nell’ambito del per-
corso di quaresima che la nostra comu-
nità sta compiendo, valorizzando la 
messa del giovedì. Di fronte a questi tre 
comandi sottolinea don Lucio, ci sono 
anche tre rassicurazioni di Gesù: riceve, 
trova e sarà aperto.  
Naturalmente si parla della preghiera. 
La preghiera deve essere fatta bene, 
perché così cambia la vita. Ci può esse-
re una preghiera cristiana, ma anche 
una preghiera pagana. La differenza sta 
tutto nella fiducia. Anche un salmo ci 
aiuta in questa riflessione: «Nel giorno 
in cui ti ho invocato mi hai rispo-
sto» (Sal 137). «Ma noi ci crediamo 
veramente al Signore?» - Esordisce don 
Lucio – «Ci affidiamo, con fiducia, alla 
potenza di Dio, nella preghiera, sapen-
do che, pur rimanendo nella nostra fra-

gilità, Egli opera nel presente con forza 
e potenza?». Il vangelo di quella sera 
continuava: «Voi che siete cattivi date 
le cose buone ai vostri figli». Con que-
ste parole Gesù ci dice che c’è un punto 
in cui anche il più cattivo degli uomini 
di fronte al proprio figlio sa avere tene-
rezza e affetto. Immaginiamoci Dio che 
è Padre Perfetto e Buono come esaudi-
sce i propri figli che siamo tutti noi. 
Però la preghiera cristiana deve essere 
quella dei figli che sanno di essere 
ascoltati ed esauditi da un Padre che 
supera in bontà tutti. A questo punto 
sorge una domanda: ma Gesù prima di 

morire ha chiesto a Dio Padre di libe-
rarlo dal supplizio della croce, aggiun-
gendo poi: «non la mia volontà, ma la 
tua sia fatta». Sembrerebbe ad un primo 
momento che la sua preghiera non sia 
stata esaudita. Invece la Lettera agli 
Ebrei, nella Bibbia, ci dice che Cristo 
fu esaudito per la sua pietà. (Eb 5,7). 
L’interpretazione comune è che Dio 
Padre non lo salvò dalla morte (cioè 
non gli evitò la croce), ma lo salvò at-
traverso la morte: resuscitandolo. La 
risposta alla preghiera di Gesù non fu 
l’eliminazione della sofferenza, ma la 
forza di affrontarla e la successiva ri-
surrezione e glorificazione, rendendolo 
causa di salvezza eterna per tutti gli 
uomini.  
Concludendo don Lucio ha ribadito che 
non c’è una preghiera forte ed efficace 
se noi non ci crediamo. Così il Signore 
non ci assicura il successo umano e 
anche se sembra non esaudirci, invece 
il suo progetto per noi che crediamo in 
Lui è senz’altro buono e lungimirante. 

D omenica 22 Febbraio dopo la 
Santa Messa delle 09:30 don 

Francesco aiutato dai catechisti e con 
un bel gruppo di bambini di terza ele-
mentare, accompagnati anche dai loro 
genitori, si sono recati a Padova per un 
momento di ritiro spirituale in prepara-
zione della loro Prima Confessione che 
si terrà in maggio. Il convento France-
scano della chiesa di San Leopoldo è 
stata la prima tappa di questa uscita. Lì 
un giovane fraticello francescano ha 
accolto questa bella comitiva, raccon-
tando la vita ed i miracoli di San Leo-
poldo Mandić. A detta di tutti è stato 
molto bravo nel coinvolgere i bambini 
nei suoi discorsi, dimostrando una bel-
lissima capacità di dialogo, trascinando 
emotivamente i nostri piccoli ospiti nei 
vari discorsi spirituali. Dopo il pranzo, 
naturalmente rigorosamente al sacco, si 
è svolto un altro incontro con un frate 
francescano, che questa volta ha parlato 
della sua vocazione, di come è entrato 
in contatto con i frati francescani e con 
la figura di San Leopoldo. Nei tanti 
discorsi, non è mancato un riferimento 
particolare su quest’’Anno Santo Fran-
cescano del 2026, voluto da Papa Leo-
ne per ricordare gli ottocento anni esatti 
dalla morte del poverello di Assisi. A 

questo punto tutte le riflessioni si sono 
incentrate su San Francesco, con un 
particolare pensiero sulla misericordia e 
sul perdono, visto che i nostri bambini 
si stanno preparando proprio al sacra-
mento della Prima Confessione. La 
giornata è poi proseguita con la visita 
ad un altro grande santuario di Padova 
e precisamente alla Baslica di Sant’An-
tonio, dove anche qui, grazie alla pre-

senza dei frati francescani, i nostri bam-
bini sono stati guidati alla visita del 
Bellissimo Santuario. Così sono stati 
particolarmente colpiti dal bassorilievo, 
che si trova dietro alla tomba del Santo, 
dove è rappresentata la scena di 
Sant’Antonio che smaschera il peccato 
di un avaro. Si racconta che il Santo 
abbia fermato un funerale di un avaro, 
affermando che il cuore di quest’ultimo 
non stava nel cadavere, ma nel suo for-
ziere. Così si vede nel bassorilievo un 
medico che apre il petto dell’avaro non 
trovando lì il suo cuore, ma come aveva 
predetto Sant’Antonio il suo cuore lo si 
vede sopra tante monete in un forziere 
aperto. Così sono molto attuali le parole 
di Gesù che ha detto: «Dov’è il tuo te-
soro, la sarà anche il tuo cuore» (Mt 
6,21). Naturalmente si è riflettuto su 
dove batte il nostro cuore: su Gesù e 
sull’affetto delle persone o sui nostri 
giocattoli o sulle tante cose? Infine si è 
parlato del peccato e della confessione. 
Così dopo le devozioni alla tomba del 
Santo di Padova e dopo un bel momen-
to di raccoglimento in questo Santuario 
così famoso in tutto il mondo, si è poi 
ripresa la via del ritorno a casa, ricchi 
di tanti insegnamenti e di tante emozio-
ni. 

Il ritiro dei bambini della prima confessione 



Anche giovedì 5 marzo vogliamo 
valorizzare la preghiera dei Vesperi 
che la chiesa ci affida. L'appunta-
mento, come di consuetudine, alle 
ore 17,00 per l'inizio della Adora-
zione Eucaristica. Alle ore 17,50 ci 
sarà il canto dei Vesperi (i primi 
cinque minuti saranno dedicati a una 
breve prova di canto), la preghiera 
per le vocazioni e la Benedizione 

Eucaristica. Seguirà la S. Messa alle 
ore 18.30, che sarà animata dal canto 
con predicazione di quaresima di un 
sacerdote della nostra collaborazione 
e questo giovedì sarà presente don 
Mario Porcù sacerdote della comuni-
tà San Giuseppe di Ca’ Fornera. Sarà 
lui che celebrando la S. Messa farà 
un pensiero quaresimale sulle letture 
del giorno. 

La preghiera del giovedì di quaresima 

Riprende l’iniziativa delle colazioni  
dopo la S. Messa delle ore 9.30 

D omenica 1 marzo riprenderà la 
bella iniziativa delle colazioni. I 

catechisti con don Francesco ci spie-
gano che si è pensato di riprendere 
questa tradizione solo nelle domeni-
che di avvento e di quaresima. Sem-
brerebbe una contraddizione, in que-
sto periodo di penitenza come la qua-
resima fare queste colazioni, ma i 
catechisti ci tengono a sottolineare 

che la condivisione e il momento 
fraterno valgono più di ogni sacrifi-
cio. L’appuntamento è quindi dopo la 
S. Messa delle ore 9.30, dove in pa-
tronato si potrà fare colazione man-
giando e bevendo qualcosa di buono 
offerto dai catechisti, ma soprattutto 
passando alcuni momenti di dialogo 
e di conoscenza reciproca valorizzan-
do l’amicizia e la cordialità. 

Avvisi 
Domenica 1 marzo 2026 
− Ore 11.00 S. Messa con Battesimi. 
− Ore 15.30 Incontro Gruppo missioni in 

patronato 
− Ore 17.45 Vesperi Solenni con Benedi-

zione Eucaristica. 
Lunedì 2 marzo 2026 
− Ore 16.30 riunione Caritas 
− Ore 20.30 Corso fidanzati. 
Martedì 3 marzo 2026 
− Ore 20.30 Incontro Animatori Gruppi 

Ascolto.  
Mercoledì 4 marzo 2026 
− Ore 14.15 partenza Pellegrinaggio al 

Santuario di Motta di Livenza. 
Giovedì 5 marzo  
− Ore 17.00 Adorazione Eucaristica. Ore 

17.50 Vesperi solenni cantati. Ore 18.30 
S. Messa della Comunità celebra don 
Mario Porcù. 

Venerdì 6 marzo 2026 
 La chiesa raccomanda l’astinenza. 
− Ore 17.00 Via Crucis 
Domenica 8 marzo 2026 
− Ore 17.45 Vesperi Solenni con Benedi-

zione Eucaristica. 
− Incontro sposi giovani e gruppo sposi. 

INTENZIONI S. MESSE  - Calendario dal 1 Marzo al 8 Marzo 2026 

 Domenica 1 Marzo - IIª di Quaresima 
Ore   8.00 † Basso Antonio, Verago Giuseppina, Canever 
  Franca † Sergio Bonci e genitori † Grandin  Borris  
  † Saramin Gianni e genitori † Saramin Gina e  
  genitori † Gerotto Elio † Cavallin Raffaella 
Ore   9.30 † Bison Silvano, Cancian Rino † Zecchin Italo 
Ore 11.00 † Lazzarini Fiammetta † Danieli Ermenegildo 
  † Sforza Biagio e Granzotto Gesulina Maria 
  † Montagner Gino e genitori  † Antonio, don Pietro 
   e fam. Lucchetta 
Ore 18.30 Santa Messa per Tutta la Comunità 
 Lunedì 2 Marzo - 
Ore  7.00 † S. Messa 
Ore 18.30 † Foffano Renata, Zorzi Anselmo, Busato Gina 
  † Fuser Giovanni e genitori † Dalla Torre Mario  
  † Campaner Aldo e Pierina † Antonino Giusto  
  † fam. Gobbo e Zuin 
 Martedì 3 Marzo -  
Ore  7.00 † Grandin Romeo 
Ore 18.30 † Santin Gianni † Zanella Vittoria e Natale  
  † Pierro Giuseppe 
 Mercoledì 4 Marzo - Comm. di S. Casimiro 
Ore  7.00 † S. Messa 
Ore 18.30 † Fiorioli Ida † Fiorindo Cesarino 

 Giovedì 5 Marzo - 
Ore  7.00 † S. Messa 
Ore 18.30 † Momentè Adelina e fam. def.ti 
  † Mattiuzzo Danilo ed Elsa 
  Venerdì 6 Marzo -  
Ore  7.00 † S. Messa 
Ore 10.00 † S. Messa  
Ore 18.30 † S. Messa 
 Sabato 7 Marzo - Ss. Perpetua e Felicità, martiri 
Ore   7.00 † Grandin Giovanni, Ines, Arnaldo 
Ore 18.30 † Angelo, Rita, Bruno, Renato † Giacchetto 
  Luigi e genitori † Vallese Abbondio, Angela, Mario 
  † Romano, Gabriella, Natalino, Angela 
 Domenica 8 Marzo - IIIª di Quaresima 
Ore   8.00 † Ferrazzo Valentino e Nan Vanda, 
  Teso Giuseppe e Finotto Giovannina 
Ore   9.30 Santa Messa per Tutta la Comunità   
Ore 11.00 † Dalla Torre Mario e Vanin Amabile 
  † Ferrazzo Lina e Simonetto Giannino 
Ore 18.30 † Gobbato Regina, Serafin Andrea, Paolo e  
  Talon Marcella † Gerotto Olivo e Zin Maria, Franzo 
  Marino, Bardellotto Ginevra e figli † Rolando,  
  Lorella, Simone, Bruno 

Progetto Gemma 

C ontinua il “Progetto Gemma” porta-
to avanti dal Gruppo Sposi della 

nostra parrocchia. Il progetto Gemma è 
un servizio di adozione a distanza ravvi-
cinata rivolto a donne e ragazze che vi-
vono una gravidanza difficile da acco-
gliere o da vivere e che vogliono portare 
a termine la loro maternità grazie a que-
sto prezioso aiuto. Vogliamo portare a 
conoscenza della comunità, visto che 
tante persone collaborano con questa 

iniziativa, la letterina che la presidente 
del Centro per la Vita di Mestre ha in-
viato al Gruppo Sposi di Jesolo promo-
tore di questa bella iniziativa. Buon 
giorno, con la presente Vi aggiorniamo 
sui progetti Gemma da Voi sostenuti.Per 
quanto riguarda il piccolo Jordan cresce 
bene, si stanno risolvendo i problemi 
familiari. Sono grati per l'aiuto ricevuto 
che gli ha permesso di proseguire fino 
adesso. Per quanto riguarda la seconda 

adozione, la mamma è venuta il mese 
scorso con la bambina che è nata il 
24/12/2025. La mamma ha subito un 
taglio cesareo per presentazione podali-
ca. È andato tutto bene e adesso Melek è 
controllata settimanalmente, ma cresce 
bene secondo le tabelle ed è una bella 
bambina. Anche per loro, con il Vostro 
aiuto, la situazione familiare è migliora-
ta, sono sereni e Vi ringraziano. Cordiali 
saluti. - Presidente del CAV di Mestre. - 


